
 

 

 
 

 
COSTI DI INVESTIMENTO MATERIALI E IMMATERIALI 
 

 
Dal paragrafo 19.3.2 del Decreto Direttore ARTEA n.77 del 15/05/2019 “Disposizioni 
comuni…” 
 
 
Relativamente agli investimenti sono ammissibili le seguenti voci di spesa: 

a) costruzione o miglioramento di beni immobili; 

b) acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato 
del bene; 

 spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b), come onorari di architetti, 
ingegneri e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed 
economica, inclusi studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili 
anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese a titolo delle lettere a) e 
b); 

 investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di 
brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali;  

 i costi di elaborazione di piani di gestione forestale e loro equivalenti. 
 
L’acquisto di macchine ed attrezzature è possibile anche attraverso il leasing, con le modalità 
indicate al successivo paragrafo “Leasing”.  
Limitatamente alla misura 16 sono ammissibili spese riconducibili all’attività di creazione di 
prototipi. Tali spese comprendono i costi per beni materiali anche di durata superiore a quella del 
progetto ma integralmente destinati all’attività progettuale finalizzata alla creazione di prototipi. 
Inoltre sono ammissibili spese per consulenze tecniche e finanziarie e per l’acquisizione di servizi 
specifici necessari per l’attuazione dei progetti di cooperazione. 
Nel caso di acquisizione di beni materiali, quali impianti, macchinari, attrezzature e componenti 

edili non a misura o non compresi nelle voci del prezzario indicato nel bando (es. strutture 

prefabbricate ed infissi), al fine di determinare il fornitore e la spesa ammissibile ad aiuto, è 

necessario adottare una procedura per la verifica della congruità e della ragionevolezza dei costi. 

 
A tal fine possono essere utilizzati i metodi di valutazione così come specificato nel precedente 
paragrafo  “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza”.  
L’acquisto di beni materiali deve sempre essere comprovato da fatture o da altri documenti aventi 
forza probante equivalente; inoltre, la natura e la quantità del bene acquistato devono essere 
sempre specificate. 
Tuttavia, nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati e nel caso di investimenti a 
completamento di forniture preesistenti, per i quali non sia possibile reperire i preventivi di più 
fornitori, occorre predisporre una dichiarazione del richiedente, nella quale si attesti l’impossibilità 
di individuare altri fornitori concorrenti in grado di fornire i beni oggetto del finanziamento, 
allegando una specifica relazione tecnica giustificativa, indipendentemente dal valore del bene o 
della fornitura da acquistare, contenente gli elementi previsti al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, 
congruità e ragionevolezza” per investimenti innovativi e complessi. 
I beni acquistati, devono essere nuovi e privi di vincoli o ipoteche e sulle relative fatture deve 
essere indicato con chiarezza l’oggetto dell’acquisto e, in funzione della tipologia del bene, il 
numero seriale o di matricola. 



Relativamente alla realizzazione di opere a misura (scavi, fondazioni, strutture in elevazione, 
miglioramenti fondiari, ecc.), devono essere presentati progetti corredati da disegni, da una 
relazione tecnica descrittiva delle opere da eseguire, da computi metrici analitici redatti sulla base 
delle voci di spesa contenute nei prezzari indicati nei singoli bandi. Precedentemente alla data di 
liquidazione del saldo, è comunque necessario aver acquisito ogni utile documento o 
autorizzazione cui la realizzazione del progetto è subordinata.  
In fase di accertamento dell’avvenuta realizzazione dei lavori devono essere prodotti gli stati di 
avanzamento o lo stato finale dei lavori, ivi compresi i computi metrici analitici redatti sulla base dei 
quantitativi effettivamente realizzati, anche nel caso di appalto a corpo, nonché la documentazione 
attestante la funzionalità, la qualità e la sicurezza dell’opera eseguita. 
 
Ai fini del calcolo dell’aiuto liquidabile è assunto a riferimento l’importo totale minore, derivante dal 
raffronto tra computo metrico consuntivo con applicazione dei prezzi approvati in sede di 
ammissione a finanziamento e le fatture. In ogni caso l’aiuto liquidabile non può essere superiore 
all’aiuto concesso. Nel caso di lavori soggiacenti alla normativa per gli appalti o effettuati tramite 
mercati elettronici (MEPA), i prezzi unitari a cui fare riferimento a consuntivo saranno 
corrispondenti al dato contrattuale. 
Anche nel caso delle opere a misura, la spesa effettuata va documentata con fatture o con altri 
documenti aventi forza probante equivalente, chiaramente riferiti ai lavori di cui ai computi metrici 
approvati. 
Secondo quanto indicato nella lettera c) dell’art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013, gli studi di 

fattibilità sono considerati ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate 

spese per la costruzione o miglioramento di beni immobili nonché per l’acquisto o leasing di nuovo 

macchinari e attrezzature. 

 
Anche per gli investimenti immateriali, al fine di poter valutare la ragionevolezza dei costi, per la 
scelta del soggetto cui affidare l’incarico, in base non solo all’aspetto economico, ma anche alla 
qualità del piano di lavoro e all’affidabilità del fornitore, è necessario che vengano presentate tre 
differenti offerte. Le suddette tre offerte devono contenere, ove pertinenti, una serie di informazioni 
puntuali sul fornitore (elenco delle attività eseguite, curriculum delle pertinenti figure professionali 
della struttura o in collaborazione esterna, sulla modalità di esecuzione del progetto (piano di 
lavoro, figure professionali da utilizzare, tempi di realizzazione) e sui costi previsti. 
Ove non sia possibile disporre di tre offerte di preventivo, è necessario, dopo aver effettuato 
un’accurata indagine di mercato, predisporre una dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità 
di individuare altri soggetti concorrenti in grado di fornire i servizi oggetto del finanziamento, 
allegando una specifica relazione descrittiva, corredata degli elementi necessari per la relativa 
valutazione.    
La scelta del soggetto cui affidare l’incarico può essere effettuata anche in assenza della suddetta 
relazione. In tal caso, per valutare la congruità dei costi, si può fare riferimento ai parametri relativi 
al costo orario/giornaliero dei consulenti da utilizzare, ricavati dalle quotazioni di mercato 
desumibili dalle tariffe adottate da Amministrazioni Pubbliche per attività analoghe.   
Inoltre, al fine di effettuare un’adeguata valutazione del lavoro da eseguire, il beneficiario deve 

presentare una dettagliata relazione nella quale siano evidenziate, con una disaggregazione per 

voce di costo, le modalità operative che contrassegnano l’attività da svolgere, le risorse da 

impegnare e le fasi in cui è articolato il lavoro. 

 
Nel caso di componenti edili a misura non presenti nel prezzario o caratterizzati da particolare 

difficoltà di esecuzione, si rinvia alla “nota metodologica” del prezzario regionale in merito al 

“cantiere tipo”. 


